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Sorpresa: cambiare si può!

Decisivi i voti  di  personale T.A., studenti e ricercatori precari  per il Rettorato fiorentino.
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             Tabella riprodotta  da www.ateneofuturo.it
Non habemus Rector.   
Il quorum richiesto per l’elezione al primo turno non è stato raggiunto. Si tornerà a votare il 20 ed il  21 Giugno p.v.
Per il momento, la “acclamazione” desiderata dal Rettore uscente, Marinelli, non c’è stata.

La “ragnatela”, e la cappa di “consensualismo forzato”, non hanno prodotto il risultato sperato.
Il senso di dignità e decenza dell’elettorato universitario fiorentino è stato più grande e, con vero e proprio orgoglio, ha inviato un segnale preciso a Marinelli: i sei anni di passata reggenza, e l’ultimo grave atto di revisione “ad personam” dello Statuto, non sono piaciuti proprio a tutti. E’ ora di cambiare!
La maggioranza delle persone totali, nel loro complesso, e senza “media ponderata” – il  frutto perverso del “peso” decimato del personale Tecnico Amministrativo e ricercatori precari -, ha assegnato la preferenza a Federici.   Più chiaro di così…!      Una vittoria politica in cui i veri protagonisti sono proprio i dipendenti.   La vera sorpresa, infatti, è stato il nostro voto!  Altro che astensione, siamo stati decisivi!
Noi, nel nostro piccolo, siamo soddisfatti anche perché, ancora una volta, possiamo dire di aver visto giusto e più lontano di altri che, paradossalmente, invitavano ad annullare il voto del personale Tecnico Amministrativo, vero arbitro invece della partita che ancora si dovrà disputare.       Vediamo nel dettaglio.

Il personale docente.

Ha votato praticamente tutto il corpo docente. Ben il 74,5% di essi si è recato alle urne. 
È facile ipotizzare che si sia raggiunto il massimo di loro partecipazione e che difficilmente si replicherà. Molto più difficile immaginare un loro aumento in seconda battuta, anche se tutto può ancora avvenire…
La vera sorpresa che proviene da essi è il mancato plebiscito che, per effetto del citato “consensualismo forzato” era legittimo vaticinare (si ricordi la singolare raccolta di quasi 600 firme a sostegno della candidatura di Marinelli). 
Solo 893 – il 49,52% - hanno dimostrato di stare “in riga, allineati e coperti”, a fronte di 735 – il 40,76% - docenti che hanno preferito lo sfidante innovatore Federici.  
Un importante segnale di vera “autonomia” di pensiero.   Una merce sempre più rara di questi tempi.
Un rispettabile 8,87% - in assoluto, 160 voti – ha preferito esprimere un considerevole dissenso “in bianco”, forse non deliziati dallo stesso stravolgimento dello Statuto. Probabilmente erano consapevoli di ciò che è preferibile lasciarsi alle spalle, ma non ancora convinti del possibile cambiamento.

Ad ogni modo sarebbero – lo saranno…? – davvero decisivi per la tornata finale.

Il personale Tecnico Amministrativo. Un “peso” determinante!

Non è una novità, almeno in termini “politici”: i più “sensibili” ai metodi di governo degli atenei, da sempre, sono le colleghe ed i colleghi del personale dipendente. 
Certo, non sottovalutiamo, anzi…!, i tanti studenti ed i ricercatori precari. Anche essi subiscono in prima persona le scellerate politiche aziendalistiche, privatizzatrici e precarizzanti dei “Baroni rampanti”. Anche essi, dunque, hanno il diritto/dovere di agire di conseguenza. 
Anche essi devono far valere la loro forza. Anche col loro voto “pesato”.

Il personale T.A., comunque, si dimostra ancora una volta il più cosciente del significato e del peso del proprio voto, pur nella piena e matura consapevolezza dell’ingiusta discriminazione cui è sottoposto.     
E veniamo al “peso” reale del nostro voto. 
Siamo stati i soli a dirlo, eppure non abbiamo esitato a pronunciarci chiaramente: il nostro voto, pure ridotto percentualmente ad un decimo, può essere determinante.  Oggi possiamo dire, con ancora più vigore, che può essere il vero ago della bilancia! Ha partecipato, per il momento, il 50% circa del personale T.A. avente diritto di voto. Una percentuale già alta, se rapportata alle medie che si registrano normalmente negli altri atenei.    Di questi 865 colleghi, 589 – il 68,1% !!! – ha preferito Federici; 202 – il 23,35% - ha scelto Marinelli; altri 52 – il 6% - hanno scelto l’astensione; 22 – il 2,5%- ha annullato.

Ci riempie di piacere constatare che la nostra indicazione, alla partecipazione al voto ed al cambiamento, è stata accolta positivamente dalla stragrande maggioranza dei colleghi. 
Il significato di questo voto del personale va ben al di là di queste specifiche elezioni, e ci indica con chiarezza una cosa: il cambiamento è possibile, oltre che necessario!

Ma di questo avremo modo di parlare in altre, future, occasioni. Per il momento è urgente e indispensabile la nostra concentrazione sull’obiettivo più immediato: dobbiamo cambiare il Governo dell’Università di Firenze!
Cosa possiamo “perdere”…

Marinelli, in sei anni di rettorato, ha prodotto una revisione di Statuto per suo personale uso e consumo. Federici ha promesso di aumentare il “peso” del nostro voto.      È una promessa, e ne siamo consapevoli.
Lo abbiamo detto e lo ripetiamo: i rettori sono – e sempre saranno – le nostre controparti! Con loro, a prescindere dai nomi, siamo consapevoli che dobbiamo trattare, non certo sposarci, né tanto meno “concertare”.                  Ad ogni modo, Marinelli lo abbiamo potuto verificare. 
         Federici… chissà!
L’ultimo sforzo. Andiamo a votare per il cambiamento!

È evidente agli occhi di tutti, speriamo anche dei più restii e “rinunciatari”, oltre che degli improvvisati apologeti del “purismo”, di quanto sia “pesante” la nostra partecipazione alla nuova sfida del 20 e del 21 Giugno. Siamo davvero decisivi, in tutti i sensi.
Il nostro voto, confidando in una partecipazione ancora superiore di quanto già registrato, può dare la spallata definitiva ad una gestione – verificata - sempre meno rispettosa dei nostri diritti e della nostra dignità.  
Firenze,  15.06.06                                                                
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